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cr secondare il desiderio di V. S. di voler pub- 
blicare col mezzo della stampa i discorsi detti 
dal R. Provveditore per gli studi, e dall' Ispet- 
tore scolastico di questa provincia, neir occa- 
sione che nel paese di Pariana fu collocata la 
prima pietra di un assai vasto ed elegante edi- 
lìzio, che quei bravi popolani stanno erigendo 
per uso di scuola e di teatro, mi sono diretto 
ai rammentati Signori, i quali, con quella gen- 
tilezza che li distingue, sono stati solleciti di 
passarmene il manoscritto, mossi non da vana- 
gloria, ma dal nobile intendimento che le loro 
parole sieno sprone ad altri paesi per imitare 
r esempio del popolo di Pariana. 

Nel trasmettere a V. S. questi discorsi ho 
creduto ben fatto di unirvi ancora una copia 
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del n. 33 del foglio settimanale il Moccolino, che 
si pubblica in questa città, nel quale si contiene 
una fedele narrazione della solennità di sopra 
menzionata. 

Non posso però tacere la compiacenza che 
io pure sentii in queir occasione, la quale venne 
di più doppi accresciuta allorquando, finita la 
funzione inaugurale del nuovo edifìzio, gli alun- 
ni, riuniti nel locale che provvisoriamente serve 
ad uso di scuola, diedero saggio di quant' hanno 
fin ad ora imparato. 

Questa scuola fu aperta verso la metà del 
mese di novembre del passato anno, e non- 
ostante il breve spazio di tempo decorso fino 
ad oggi, è notevole il profitto che gli alunni ne 
hanno ricavato. Infatti i fanciulli diedero prova 
di buona e spedita sillabazione e lettura, ed i 
più grandicelli eseguirono con esattezza le pri- 
me quattro operazioni aritmetiche, sciogliendo 
prontamente vari problemi che loro furono 
improvvisamente presentati. Gli adulti poi, non 
solo hanno superati i fanciulli in siffatti eser- 
cizi, ma hanno eziandio appresi i principj della 
grammatica, e molto bene lessero diversi perio- 
di, che loro venivano a caso indicati, di quel 
bel libro di Silvio Pellico nel quale discorre 
dei doveri degli uomini, spiegandone il senso, 
e facendone I 1 analisi grammaticale. 

Merita poi lode speciale il maestro sig. Mas- 
simo Baroni per avere educato ancora un gio- 
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vinetto sordo-muto, il quale pure diede non dub- 
bie prove della sua istruzione. Era bello il ve- 
der la gioja che traspariva da quel tenero volto 
sentendosi alla pari dei suoi condiscepoli, e ri- 
scuotendo gli applausi di quanti assistevano a 
queir esperimento ; ma più commovente era 
T espressione di gratitudine che dimostrava ver- 
so il suo educatore, il quale con paterna cura 
T ha tratto dalle tenebre dell' ignoranza in cui 
sarebbe rimasto per tutto il tempo della vita. 

Non debbo dar fine alla presente senza dire 
una parola di encomio anche per la signora 
Virginia moglie del rammentato sig. Baroni, la 
quale ha gratuitamente istituita una scuola 
femminile in quello stesso paese; e se quella 
maschile è frequentata da 108 bambini e da 77 
adulti, questa conta 88 alunne, 27 delle quali 
non hanno ancora superata Y età di 12 anni. 

Io spero, sig. Sindaco, che V opera dei popo- 
lani di Pariana, così bene intrapresa, giunga pre- 
sto al suo compimento, e che V amore air istru- 
zione ed al progresso, che sì vivamente gì' in- 
fiamma, non venga meno giammai; e confido 
ancora che, mercè le sollecitudini di V. S. e di 
tutta la Rappresentanza Municipale, questo bel- 
f esempio sarà tosto imitato dagli altri abitanti 
di cotesta Comunità. 



DOTT. GAETANO CAMPETTI 

Delegato Scolastico pei Mandamenti di Capannori 
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Articolo estratto dal X 33 del foglio settimanale 
il — Moccoli no — 'pubblicato a Lucca 
il 13 Marzo 1869. 



« JJomenica 7 corrente fu un giorno di gioia 
« per gli abitanti di Pariana, frazione di Vil- 
« labasilica. 

a L' autorità scolastica della Provincia ( il 
« sig. Provveditore agli studj, P Ispettore sco- 
« lastico, il Delegato mandamentale di Capan- 
« nori, ed il Segretario del Consiglio scolasti- 
« co), dietro gentile invito di quei buoni terraz- 
« zani, là si recava a prender parte ad una di 
« quelle funzioni campagnuolc, che, e per la lo- 
« ro semplicità, e per V importanza che vi è an- 
« nessa, e per la cordiale espansione di chi le 
« iniziò e le tradusse in fatto, lasciano nel cuo- 
« re una dolcissima rimembranza, e fanno alta- 
« mente sperare dell'avvenire del nostro paese. 

« Trattavasi di collocare la prima pietra per 
« un edifìzio che deve servire per locale di 
« scuola pubblica, e ad un tempo per teatro. 
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« Onde nacque un si gentile concetto, che 
« può essere sorgente di incalcolabili benefizi ? 

« Il maestro comunale di Pariana, sig. Mas- 
« simo Baroni, fu quegli appunto che seppe 
« persuadere que' buoni contadini a riunirsi in 
« società, ed a concorrere tutti proporzionata- 
« mente air opera generosa ! La funzione riesci 
« commoventissima ! Alle ore 11 antimeridiane. 
« le sullodate Autorità, accompagnate dal si- 
« gnor Segretario di Villabasilica, che rappre- 
« saltava il Municipio, facevano ingresso nel- 
« F allegro paesello, la di cui strada maestra 
« era gremita di spettatori di ambo i sessi. 

« I fanciulli delle scuole diurne, e quelli delle 
« scuole serali erano disposti in beli' ordine 
« su due file ai due lati della strada, le campa- 
« ne suonavano a festa, e ciascuno sforza vasi 
« di dare il bene arrivato a quelle Autorità, nel 
« modo il più espansivo, che gli era possibile. 

« Alle 11 e % tutti erano riuniti suir area, 
« ove deve sorgere il novello edilìzio. Quivi i 
« bambini della scuola (108) intuonarono un 
« grazioso inno alla patria ed al Re, composto 
« dal predetto sig. Maestro, e fatte quindi le 
« solite cerimonie ecclesiastiche, a cui si pre- 
« sto volenteroso V Economo di quella Pieva- 
« nia, e collocata dall' ill. mo sig. Provveditore 
« agli studj la prima pietra nelle fondamenta, 
« la popolazione tutta, e la scolaresca si riu- 
« nirono in belP ordine attorno ad un palco 
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« appositamente cretto, c quivi con religioso 
« silenzio sentirono due discorsi di circostan- 
« za, pronunziati l'uno dal Provveditore, l'al- 
« tro dall' Ispettore della Provincia, applau- 
« diti ambedue con squisitezza di sentimenti 
« e di modi. 

« Riunitisi quindi i fanciulli delle scuole diur- 
« ne e gli allievi della serale in una delle sale 
« del palazzo Ricci, gentilmente concessa per 
« tal occasione, vennero interrogati su diverse 
« materie dell* insegnamento, e tutti, nelle lo- 
« ro risposte pronte e precise, fecero onore al 
« loro maestro, che a buon diritto gode la sti- 
« ma e l'affetto degli scolari e dei genitori. 

« Piacque soprattutto la docilità di cui dic- 
« dero esempio gli adulti rispondendo aggiusta- 
« tamente alle domande fatte, e dando assai lo- 
« devoli saggi di lettura, scrittura ed aritmetica. 

« Dolse però altamente a tutti gli interve- 
« nuti, che a questa funzione non abbia potuto 
« prender parte l' ottimo sig. Consigliere co- v 
« munale Passeri per sopravvenutagli malattia, 
« e fu tanto più sentita la di lui assenza, non 
« solo perche egli è il Presidente della società 
« edificatricc della scuola e del teatro, ma pcr- 
« che egli viene a buon diritto considerato co- 
« me il genio tutelare di quella borgata. 

« Noi desidereremmo che tutti i paesi si as- 
« somigliassero a Pariana, e che tutti i mae- 
« stri imitassero il Baroni. 
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DISCORSO 

DEL R. PROVVEDITORE DEGLI STUDI 

bìiqbm «imaia ìiùidUìii 



Dono ben lieto, che la prima occasione di ve- 
dere questo industre ed ubertoso paese di Pa 
riana, mi sia stata offerta da una congiuntura 
assai fausta, e da un graziosissimo invito, il 
primo de' quali motivi onora altamente la po- 
polazione, il secondo ridonda a molto decoro 
di me e degli Onorevoli Colleghi che mi ac- 
compagnano. L' istituzione di una scuola è il 
passo più considerevole nelle vie della civiltà, 
ed il numero assai grande e di fanciulli e di 
adulti che hanno già preso a frequentarla, mo- 
stra che gli amministratori non solo, ma gli 
amministrati comprendono lucidamente la no- 
biltà ed importanza della istruzione, ed i van- 
taggi morali e materiali che ne derivano. Que- 
sto è didatti il sentimento di tutta la Nazione, 
ed un intendimento non mai abbastanza ap- 
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plaudito dello libero istituzioni che ci reggono. 
Una prova di ciò I* abbiamo negli Atti del no- 
stro Parlamento Nazionale, nella voce dei pe- 
riodici di qualunque colore si siano, che per- 
corrono dallo Alpi al Lilibeo la nostra Penisola. 
Poche sono le massime amministrative che non 
abbiano subito attacchi più o meno vivi o da 
un partito o da un altro, o da una opinione, o 
da una diversa. Sulla necessità dell 1 istruzione 
tutti i partiti nazionali del pari convengono: io 
ne eccettuo la sotta dei retrivi, che non chiamo 
partito nazionale, ma negazione di nazionalità, 
e che non ha ne 1 suoi intendimenti nò unità 
di patria, nò libertà, ma V individuo, ed il mo- 
nopolio di privati interessi. — Chi è del rima- 
nente che non sappia che se V Europa è la più 
florida, la più potente delle altre parti del mon- 
do, e dopo di lei V America, ò perchè nel loro 
insieme sono le più incivilite e le più eulte? — 
Chi e che non veggia che se nelf Europa me- 
desima T Inghilterra, la Francia, la Prussia so- 
pravanzano in prosperità altre nazioni, lo deb- 
bono specialmente alla diffusione dei lumi, alle 
scuole? Chi è che non sappia che le universe 
cose che sono in dominio dell' uomo, ricevono 
dalla mano dell'uomo, secondochè sa adoperarle 
sempre maggiore perfezionamento? Ciò veggia- 
010 in tutto che si attiene all' agricoltura, alle 
arti, ai mestieri, a tutti i meccanismi i quali 
mercè I 1 umana industria partecipano alla ma- 
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teria bruta, si direbbe quasi, parte dell' intelli- 
genza dell' uomo. Lo dicano i telegrafi che 
portano da un punto all' altro del mondo il pen- 
siero umano quasi colla stessa velocità colla 
quale vien concepito. E le ferrovie che si asso- 
ciano con portentosa operosità ai commerci, e 
le tante macchine che risparmiano braccia uma- 
ne, e coli 1 uomo concordemente lavorano. 

L' uomo adunque che la materia sa in tanti 
modi trasformare, plasmare e si direbbe quasi 
animare, di quanto perfezionamento non è su- 
scettibile egli stesso nelle sue forze fisiche, e 
nelle sue facoltà morali ed intellettuali ? Quale 
stoltezza, quale colpa il lasciar abbrutire que- 
sta creazione la più bella che uscisse dalla ma- 
no di Dio, il non largirle almeno quella sana e 
civile educazione che air uomo onesto, a qua- 
lunque cittadino è tanto prezioso sussidio, il 
non rendere infine di sua proprietà que'due 
potentissimi mezzi di perfezionare se stesso che 
sono la lettura e la scrittura? Questi due soli, 
credetelo pure, sono per se stessi i fattori di 
incalcolabili vantaggi : essi sono quella potente 
leva a cui alludeva il sapiente filosofo dell'an- 
tichità colle note memorabili parole: datemi 
un punto d 1 appoggio, ed io sposterò la terra. 
E questi due mezzi quando non servano a pro- 
durre più grandi meraviglie, quando non siano 
che nelle mani modeste dell'agricoltore, dell'ar- 
tigiano, del trafficante, è troppo chiaro a quan- 
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ta utilità possono ridondare della loro morale, 
e dei loro particolari interessi, che formano 
in sostanza P interesse della nazione; giacché 
se non darete famiglie probe, morali, intelli- 
genti, procaccianti, non darete una nazione civi- 
le. L'Istruzione, per concluderne l'elogio, deve 
essere per P umanità quella simbolica nuvola 
di luce che le sacre carte ci narrano aver con- 
dotto il popolo eletto^ nella sospirata terra 
di salvamento. 

Non solo i Parianesi ebbero dal provvidente 
Municipio T istituzione delle scuole, e la scelta 
di un abile maestro, ma dove forse le risorse 
economiche del Municipio sembrò non potes- 
sero arrivare, provvide la saggia filantropia 
di una eletta schiera di questi terrazzani, che 
quotizzandosi per volontarie contribuzioni, mi- 
gliorarono le sorti del maestro, ed incarnarono 
Tidea della costruzione di un locale, che per 
capacità, per solidità, e per decoro potesse com- 
pletamente servire al santo scopo. 

Perchè essi poi abbiano voluto che la spa- 
ziosa sala della scuola potesse servire altresì in 
date circostanze a rappresentazioni drammatiche, 
io non posso di maggiori encomi non onorarli. 
Non ammetto che le scene le quali di quando 
in quando anderanno quasi per incanto tras- 
formando la scuola, siano prestate a lubri- 
che rappresentazioni; non ammetto che la sala 
debba aprirsi ad usi totalmente profani di goz- 
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zoviglie o di licenziose danze; ciò sarebbe enor- 
me contrapposto alla sapienza che destò l'idea 
di diffondere la istruzione; ma qualora le produ- 
zioni siano castigate, consigliatrici di bene, pro- 
motrici di progresso, quando specialmente i gio- 
vanetti istruiti nelle scuole vi prendano parte, 

10 non saprei comprendere miglior mezzo di 
perfezionamento dell'istruzione medesima, nò 
modo più acconcio per togliere a pericolosi ri- 
trovi gli abitanti i quali si riposano dalle diu- 
turne fatiche, che procurar loro nel locale stes- 
so ove si addottrinano i loro figli, un educa- 
tivo trattenimento. 

Per tutte le cose fin qui dette permettetemi, 
o saggi Parianesi, che io mi applauda anche 
una volta di essermi trovato fra voi in questa 
occasione, che io vi ringrazi come fo col più 
vivo dell'animo anche a nome degli onorevoli 
Colleghi pel cortese invito; che io mi rallegri 
in ispecial modo co' principali autori de' prov- 
vedimenti che io lodo, ed unitevi a me a dare 

11 benvenuto a queir era di maggiore prosperità 
per la popolazione di Pariana, che sarà per de- 
rivarle dalla istituzione della scuola, e dalla 
fondazione di un locale acconcio per essa e 
nel tempo medesimo per il teatro. 

Pariana, 7 Marzo 1800. 



« I • 
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DISCORSO 

DELL' ISPETTORE SCOLASTICO 
SIGNOR GIOVANNI CLEMENTE FENOGLIO 



lì on è per vaghezza di farvi un discorso, nò per 
ambizione di volervi dire qualche cosa di nuovo 
sulF importanza della popolare istruzione, che 
io prendo la parola. Io nulla saprei aggiungere 
ai validi ragionamenti così leggiadramente espo- 
sti dal sig. Provveditore — Ma è solo per il 
piacere che io provo di trattenermi alquanto 
con voi, o buoni padri di famiglia, o cari fan- 
ciulletti, che io mi attento di discorrervi bre- 
vemente delle impressioni che si provano, e 
delle riflessioni che suggeriscono queste sem- 
plici contadinesche solennità scolastiche. 

Non si può che essere profondamente com- 
mossi, ed altamente rassicurati sui destini fu- 
turi della nostra patria, quando si osserva que- 
sto nobile agitarsi dei campagnuoli per uscire 
dall' ignoranza, per procurare ai loro figli quella 
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porzione di eredità intellettuale, ehc ne' tempi 
andati era solamente sfrattata dalle caste pri- 
vilegiate per nascita, o per ricchezza. 

E ben a ragione, o buoni contadini, voi vi 
affannale per raggiungere la vostra rigenera- 
zione morale, voi che provvedete per le altre 
classi il ben essere materiale, voi che nella vo- 
stra semplicità dei costumi, fra la odierna cor- 
ruzione, che rende gli uomini sempre più egoi- 
sti, sapeste conservare quella solidarietà di af- 
fetti tra le generazioni clic cadono, e quelle 
che sorgono, la quale farà benedetta la memo- 
ria di chi ha lavorato per la posterità; impe- 
rocché non è solamente per voi, e pei presenti 
che P opera vostra si rende profìcua ! Anche i 
tardi nipoti godranno de' vostri lavori, de 1 vo- 
stri sudori ; ed ogni qualvolta raccoglieranno 
i frutti degli alberi che voi avete piantati, dei 
vigneti, dei campi che avete migliorati, mille 
benedizioni sorgeranno a rallegrare le anime 
vostre nel regno dell 1 eternità. Ora quale opera 
potevate voi ideare più proficua e più duratura 
pei presenti e pei posteri, che P istituzione di 
una scuola, che serva pure di teatro? Quale 
cosa di più grande di più generosa della edu- 
cazione, che i vostri figli ricaveranno da que- 
sti due potenti fattori di civiltà? 

Voi ben sapete, che allo stesso modo che noi 
domandiamo conto agli avoli nostri, e spesso 
ci lamentiamo, perchè non han fatto tutto quel- 
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lo elio avrebbero dovuto fare per noi, così i 
nipoti nostri prenderanno a disamina le opere 
nostro, e ei giudicheranno inesorabilmente a 
seconda di esse. Così adunque noi siamo ad un 
tempo giudici, e giudicati. Giudici di quanto fe- 
cero i padri nostri, giudicati dai nipoti di quan- 
to avremmo dovuto fare per loro. 

Ebbene, voi non avrete a temere questo giu- 
dizio, imperocché tutto quanto il bene die po- 
tranno ripetere i tardi nipoti da voi, voi P avete 
appunto fatto coli' istituzione che oggi festeg- 
giamo. Ma ora che P opera grandiosa, mercè 
P iniziativa di pochi spiriti eletti, è bene av- 
viata, ci conviene coronarla colla costanza nel 
proposito di realizzarne tutti i possibili vantag- 
gi; Ei conviene continuamente affaccendarsi, 
perchè non spengasi questo sacro entusiasmo 
che ora vi anima; Ei conviene riscaldare i tie- 
pidi colla parola, convincere gli increduli colla 
logica dei fatti. 

Rammentatevi, o buoni Parianesi, che T edu- 
cazione dei figli è il primo, ed il più sacro dei 
doveri dei padri di famiglia, e che colui che 
un tale dovere trascura può a buon diritto 
chiamarsi tiranno della propria prole. La luce 
è bella perchè ci fa vedere gli oggetti vaga- 
mente colorati, ma più bello ancora è il sapere, 
perchè ci fa conoscere la verità; laonde si può 
dire che la sapienza è luce divina, e che non 
corcandola por noi e pei nostri figli, si viene a 
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prostituire uno dei più belli attributi dell' ani- 
ma umana — La perfettibilità! 

La società ornai si è redenta dalle catene se- 
colari di cui T avevano cinta da secoli i pre- 
potenti per nascita e per ricchezza; I governi 
incominciano ad apprezzare un po' più i nobili 
slanci dell' operoso popolano, ed un po' meno 
gli evirati sensi delle caste privilegiate, e dopo 
tanti secoli pare si richiamino in atto le leggi 
severe delle antiche civiltà sulf istruzione del 
popolo, modificate secondo la mitezza de' nostri 
tempi, imperocché da noi oggi si tenda a meta 
più nobile e più sublime. 

A noi non basta formare dei prodi e robusti 
soldati, dei valenti oratori, degli stoici senza vir- 
tù; Noi vogliamo fare de'nostri figli, buoni e pre- 
videnti padri di famiglia, degli affettuosi fratelli, 
dei fervorosi cristiani, che siano sinceramente, e 
nettamente religiosi, e sappiano distinguere gli 
erróri dalla verità, le ciurmerie dai dogmi. 

L' opera impertanto dei pubblici insegnanti 
è opera eminentemente generosa, è opera di 
redenzione. 

Redenzione, per cui i figli nostri saranno 
istruiti nei loro doveri e nei loro diritti, im- 
pareranno ad obbedire alle leggi, a rispettare 
se stessi negli altri uomini, ad amare e rispet- 
tare i reggitori della cosa pubblica. 

Redenzione, per cui i figli nostri apprende- 
ranno essere dolcissima cosa il vivere delle 
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proprie fatiche, essere il lavoro non solo neces- 
sario air esistenza della società, ma alla sanità 
dell' individuo, alla prosperità delle famiglie, alla 
salute insomma dell' anima e del corpo. 

Redenzione che farà brillare le goccie di su- 
dore, che solcano la fronte dell'onesto lavorato- 
re, più che le gemme del più splendido diadema. 

Genitori che mi ascoltate, siate riconoscen- 
ti ai generosi vostri concittadini, che seppero 
iniziare così nobile istituzione in questo cospi- 
cuo Borgo; Date il vostro appoggio e la vostra 
confidenza al benemerito maestro, che con tan- 
ta abnegazione imprende ad istruire i vostri 
bimbi. Mandate i vostri figli a scuola. Non vi 
lasciate accecare da un malinteso interesse pel 
debole servizio, che a voi possono prestare i 
figliuoletti nei lavori campestri. Si tratta di se- 
minar uno per raccogliere cento. Nò vi raffreddi 
il non vedere il frutto instantaneo dell' istru- 
zione. IT opera degli Insegnanti, è V opera della 
pazienza, e la pazienza vince il tempo alla prova. 

Se tutti non intendessero che a far ciò, da 
cui trarre si può un guadagno immediato, che 
cosa ne sarebbe de' nostri campi? Dei nostri pae- 
si, delle nostre città? L' opera delle scuole ele- 
mentari si può paragonare ai lavori dei fonda- 
menti. Essi non appariscono, ma tutti sanno che 
senza di essi non sorgerebbero gli edilìzi ! 

Diamoci tutti la mano air opera sublime 
della popolare istruzione, e prepareremo la fe- 
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licita pei nostri figli e nipoti, e la benedizione 
dei posteri sorvolerà sulle nostre tombe. 

Al delicato sentire delle donne io special- 
mente mi rivolgo, e domando loro: Volete voi 
aiutarci ad abbattere questo durissimo muro 
di bronzo, che divide tuttora i vari ordini della 
società? Che fa guardarsi in cagnesco due uomi- 
ni, unicamente perchè I 1 uno di essi nacque in un 
umile abituro, e V altro in un superbo palazzo ? 
Volete voi aiutarci a far capire alle masse, che 
gli uomini sono per natura tutti uguali, e che 
solo il merito personale nobilita, non la nascita 
e le ricchezze, che sono opera del caso ? Vo- 
lete voi ajutarci a rendere meno tetro cotesto 
esilio, a cui è condannata l' umanità? Voi, don- 
ne, che i poeti "chiamano gli angeli della terra, 
e che io chiamerei il cuore della famiglia, voi 
potete essere di grande giovamento air istru- 
zione. Che cosa è che non possa ottenere la 
preghiera di una madre pel figlio? Fatevi adun- 
que le mediatrici fra la scuola ed i vostri con- 
sorti? Insistete perchè V educazione dei figli 
sia considerata come il primo dovere dei con- 
jugi, e fra tanti titoli che già avete all' amore, 
al rispetto, alla venerazione, acquisterete anche 
quello di riformatrici dei costumi ! 

Dio benedica intanto la vostra impresa o 
buoni Parianesi, e vi dia la costanza di mandar- 
la ad effetto, e di abbondantemente sfruttarla. 
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